ASSOCIAZIONE AMICI DELLA GOLENA

Iscritta nella Sezione provinciale di Cremona del Registro generale regionale del Volontariato

della Regione Lombardia al foglio n. 59 progressivo n. 290 - Sezione B) Civile.

Sede legale e operativa: Via XX Settembre, 50 - 26040 - GUSSOLA (CR)

Codice Fiscale: 90009660193
* * *

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 

CHIUSO AL 31.12.2017
* * *

Il bilancio della Associazione Amici della Golena per l’esercizio 2017 è stato redatto nel pieno rispetto delle norme previste dalla legislazione vigente alla data di riferimento del bilancio. Tutte le operazioni poste in essere dalla Associazione risultano dalle scritture contabili.

L’Associazione è costituita nella forma di associazione non riconosciuta in conformità agli articoli 36 e seguenti del codice civile e nel rispetto della Legge-quadro sul volontariato 11 agosto 1991, n. 266 e della Legge regionale del 14 febbraio 2008, n.1. L’Associazione è iscritta a far data dal 04.08.2015 nella Sezione provinciale di Cremona del Registro generale regionale del Volontariato della Regione Lombardia al foglio n. 59 progressivo n. 290 - Sezione B) Civile ed ha pertanto assunto la qualifica di ONLUS di diritto.

L’Associazione nella stesura del presente bilancio ha fatto ricorso ai criteri di valutazione e agli schemi di redazione del bilancio previsti dalla vigente normativa civilistica, opportunamente integrata alla luce delle specifiche indicazioni previste in materia di redazione dei bilanci di esercizio delle Organizzazioni di Volontariato dalle “Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit” approvate dall’Agenzia per le ONLUS.

Ai sensi del disposto dell'art. 2423 c.c., si precisa che:


gli schemi di stato patrimoniale e di rendiconto gestionale previsti dagli artt. 2424 e 2425 c.c. forniscono informazioni sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Associazione, nonché del risultato economico. Non si ritiene pertanto necessario fornire informazioni complementari.


non si sono verificati casi eccezionali di incompatibilità fra alcuna delle disposizioni civilistiche sulla redazione del bilancio e la necessità della rappresentazione veritiera e corretta; non si è pertanto fatto ricorso alla disciplina di cui all'art. 2423 comma IV.

Ai sensi dell'art. 2423-bis, si precisa che:


non si sono verificati casi eccezionali tali da determinare la modifica dei criteri di valutazione rispetto all'esercizio precedente.
Ai sensi dell'art. 2423-ter, si precisa che:


non si è proceduto ad alcun raggruppamento di voci dello stato patrimoniale o del rendiconto gestionale.

 vi è perfetta comparabilità fra le voci di bilancio dell'esercizio e quelle relative all'esercizio precedente, nonostante le variazioni apportate al termine dell’esercizio 2016 ai principi contabili nazionali da parte dell’OIC abbiano apportato alcune modificazioni allo schema di stato patrimoniale.
Ai sensi dell'art. 2424 comma II, si precisa che:


non sono riscontrabili elementi dell'attivo o del passivo che possono ricadere sotto più voci dello schema.

Ai sensi dell'art. 2427 c.c. si forniscono di seguito le indicazioni di cui ai punti numerati da 1 a 22-septies.

1.
Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione di valori in valuta estera

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2017 sono stati determinati nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell'attività dell’Associazione, nonché nell'osservanza delle norme stabilite dall'art. 2426 c.c.. 
Nel seguito vengono riportate le indicazioni relative ai criteri adottati per la valutazione delle differenti voci di bilancio.

Immobilizzazioni immateriali

L’Associazione non detiene immobilizzazioni immateriali.
Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto, comprensivo degli eventuali oneri accessori. Nessuna immobilizzazione è stata oggetto di rivalutazione.

Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato ammortizzato secondo un piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. L'ammortamento così effettuato trova corrispondenza nei coefficienti massimi di ammortamento stabiliti nella tabella allegata al DM 31.12.1988 (aggiornato con DM 17.11.1992) i quali sono ritenuti adeguatamente rappresentativi della residua possibilità dei beni di partecipare alla futura produzione economica d'impresa, atteso lo stato di conservazione e di efficienza dei beni, nonché il loro livello tecnologico, con specifico riferimento al settore in cui l'impresa opera. 

I beni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione in considerazione della loro scarsa utilità futura.

Immobilizzazioni finanziarie. Partecipazioni

L’Associazione non detiene partecipazioni.

Immobilizzazioni finanziarie. Crediti. 

Non figurano immobilizzazioni finanziarie.
Rimanenze
Non figurano rimanenze.

Crediti
Non figurano crediti commerciali. I crediti verso altri sono relativi ad anticipi a fornitori.
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Non figurano attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

Disponibilità liquide
Sono iscritte per il loro valore nominale. Non esistono disponibilità in valuta estera.

Ratei e risconti

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale.

I ratei ed i risconti attivi derivano dalla necessità di iscrivere in bilancio i proventi di competenza dell'esercizio, ma esigibili nell'esercizio successivo, e di rilevare i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma con parziale competenza nel seguente esercizio. I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di competenza dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo.
Fondi per rischi e oneri
Non figurano fondi per rischi ed oneri non essendosi verificate condizioni per il relativo stanziamento.

Trattamento di fine rapporto

L’Associazione non ha dipendenti e si avvale dell’opera personale, volontaria e completamente gratuita degli associati.
Debiti
Non figurano debiti commerciali né di altra natura.

Crediti e debiti in valuta estera
Alla data di bilancio non sono accese partite creditorie né debitorie in valuta estera.

2.
Movimenti delle immobilizzazioni

Tali informazioni non sono dovute relativamente alle immobilizzazioni immateriali e finanziarie in quanto l’Associazione non ne detiene.
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2017 risultano pari a € 1.480. Non si rilevano cessioni intervenute nel corso dell'esercizio.

Di seguito si riporta una tabella che espone le variazioni, intervenute nell'esercizio, nella consistenza delle immobilizzazioni materiali:

Tav. 1 – Movimenti delle immobilizzazioni materiali
	Immobilizzazioni materiali
	Valore di inizio esercizio
	Variazioni nell'esercizio
	Valore di fine esercizio

	Valore lordo
	242
	1.925
	2.167(*)

	Ammortamenti
	-242
	-445
	-687

	Totale imm.ni materiali
	0
	1.480
	1.480


(*) così composto:
€ 1 barca;

€ 1 motore barca;

€ 38 zaino military army (n. 2 pz.);

€ 70 monocolo polaris explorer 12x50;

€ 47 binocolo deluxe oluympus 8x40;

€ 15 torcia led ric. 10W 1000LM;

€ 47 two-way radios brondi fx-332;

€ 23 lampada da testa led imper. T6 2000LM

€ 1.600 visore notturno pulsar quantum lite 30

€ 325 autovettura tg. BP598HJ

3.
Voci "costi di impianto e ampliamento" e "costi di sviluppo"

Alla data di bilancio nello stato patrimoniale non figurano tali voci. 

3-bis) Riduzione di valore delle immobilizzazioni materiali e  immateriali

Non sono intervenute nel corso dell’esercizio riduzioni di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali.
4.
Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo

Nel prospetto che segue sono esposte le variazioni avvenute nell'esercizio sulle altre voci dell'attivo:

Tav. 2 - Analisi delle variazioni delle altre voci dell'attivo

	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata residua superiore a 5 anni

	Attivo circolante
	0
	50
	50
	50
	0
	0

	Crediti verso altri
	0
	50
	50
	50
	0
	0

	Disponibilità liquide
	2.795
	-529
	2.266
	0
	0
	0

	1) depositi bancari e postali
	2.558
	-360
	2.198
	0
	0
	0

	3) denaro e valori in cassa
	237
	-169
	68
	0
	0
	0


Per quanto riguarda le poste di patrimonio netto, nel corso dell'esercizio si sono manifestate le variazioni riportate nel prospetto che segue:

Tav. 3 - Variazioni delle poste del patrimonio netto

	PATRIMONIO NETTO
	31.12.2016
	Assegnazione 

risultato
	Risultato

 d'esercizio
	31.12.2017

	Fondo di dotazione dell'ente
	100
	 
	 
	100

	II - Patrimonio vincolato
	0
	
	
	0

	III - Patrimonio libero
	0
	
	 
	0

	VII - Altre riserve:
	
	
	 
	

	1) risultato gestionale esercizio in corso
	2.408
	 -2.408
	 1.003
	1.003

	2) riserve accantonate negli esercizi precedenti
	284
	2.408
	
	2.692

	TOTALI
	2.792
	0
	1.003
	3.795


5.
Partecipazioni in imprese controllate e collegate

L’Associzione non detiene partecipazioni di alcun genere.
6.
Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni  e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Per quanto concerne le informazioni richieste al punto 6 dell'art. 2427 c.c. si rileva che:


non sono iscritti crediti o debiti di durata residua eccedente i 5 anni;


nessun debito è assistito da garanzie reali su beni sociali.

6-bis.
Variazioni nei cambi successive alla chiusura dell’esercizio

Con riferimento al punto 6 bis dell’art. 2427 c.c., ove è richiesto di indicare “eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura dell’esercizio”, si precisa che detta circostanza non esplica effetti sui conti della nostra Associazione.

6-ter.
Crediti e debiti su operazioni con obbligo di retrocessione

In bilancio non sono iscritti crediti né debiti relativi a operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine (cd. “pronti contro termine”).

7.
Composizione dei ratei e risconti attivi e passivi, degli altri fondi e delle altre riserve

Le informazioni richieste al punto 7 dell'art. 2427 c.c. sono così individuabili:


le voci ratei e risconti attivi e passivi sono pari a zero;
la voce “altri fondi” è pari a zero;


come evidenziato nella tavola 3, la voce "altre riserve" è costituita dal risultato gestionale dell’esercizio in corso per complessivi € 1.003 e dalle riserve accantonate negli esercizi precedenti per € 2.692.

7-bis.
Informazioni sulle voci di patrimonio netto

Le informazioni richieste al punto 7 bis dell’art. 2427 c.c. sono raccolte nel prospetto che segue:

Tav. 4 - Patrimonio netto

	Voce di PN
	Origine
	Natura
	Totale
	Utilizzi nei 3 precedenti esercizi

	
	
	Disponibile
	Disponibile con vincoli
	Indisponibile
	
	Copertura perdite
	Altre ragioni

	A) Patrimonio netto
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	I - Fondo di dotazione dell'ente
	apporti dei soci
	
	
	100
	100
	 
	 

	II - Patrimonio vincolato
	
	
	
	
	
	
	

	1) riserve satutarie
	
	
	
	
	
	
	

	2) fondi vincolati per decisioni    degli organi istituzionali
	
	
	
	
	
	
	

	2) fondi vincolati destinati da terzi
	
	
	
	
	
	
	

	III - Patrimonio libero
	
	
	
	
	
	
	

	VII - Altre riserve:
	
	
	
	
	
	
	

	1) risultato gestionale esercizio in corso
	avanzi d'esercizio
	1.003
	
	
	1.003
	
	

	2) riserve accantonate negli esercizi precedenti
	avanzi d'esercizio
	2.692
	
	
	2.692
	
	

	TOTALE
	 
	3.695
	
	100
	3.695
	 
	 


8.
Ammontare degli oneri finanziari imputati a valori iscritti all'attivo dello stato patrimoniale

Fra i valori iscritti nell'attivo patrimoniale non sono imputati oneri finanziari.

9.
Impegni, garanzie e passivita’ potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non vi sono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.
10.
Ripartizione dei ricavi di vendita e delle prestazioni

L’Associazione non pone in essere alcuna attività commerciale, neppure marginale ai sensi della L. 266/1991.
11.
Proventi da partecipazioni diversi da dividendi

Non sono stati realizzati e quindi iscritti proventi da partecipazioni diversi dai dividendi.

12.
Interessi e altri oneri finanziari

Non figurano interessi o altri oneri finanziari. 

13.
Proventi straordinari e oneri straordinari

Non figurano proventi o oneri straordinari.
14.
Imposte differite e anticipate
Tali informazioni non sono dovute alla luce del particolare regime fiscale applicato dall’Associazione.
15.
Numero medio di dipendenti ripartito per categoria

L’Associazione non si avvale di dipendenti.
L’Associazione, alla data di riferimento del presente bilancio, conta n. 30 soci volontari attivi e n. 12 soci sostenitori.

16.
Compensi agli amministratori e ai sindaci

I membri del Consiglio di Amministrazione prestano la loro opera a favore dell’Associazione in modo totalmente gratuito.

L’Associazione non ha collegio sindacale.

16-bis.
Compensi spettanti al revisore o alla societa’ di revisione

L’Associazione non è soggetta alla revisione legale.

17.
Categorie di azioni emesse
Tali informazioni non sono dovute.

18.
Azioni di godimento e altri titoli emessi
Tali informazioni non sono dovute.

19. Strumenti finanziari emessi 

Tali informazioni non sono dovute.

19-bis.
Finanziamenti effettuati dai soci

L’Associazione non ha ricevuto finanziamenti da soci.

20. Patrimoni destinati

Tali informazioni non sono dovute.

21. Proventi degli specifici affari connessi ai patrimoni destinati

Tali informazioni non sono dovute.

22. Leasing finanziari

Tali informazioni non sono dovute in quanto la Associazione non conduce e non utilizza beni in forza di contratti di locazione finanziaria.

22-bis.
Operazioni con parti correlate

L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate.

22-ter.
Operazioni fuori bilancio

L’Associazione non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, in grado di esporla a rischi ovvero tali da prospettarle il conseguimento di benefici.

22-quater. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Non sono avvenuti fatti di rilievo che hanno interessato l’Associazione dopo la chiusura dell’esercizio.

22-quinquies. Nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più grande di imprese di cui l’impresa fa parte
Tali informazioni non sono dovute.

22-quinquies. Nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui l’impresa fa parte

Tali informazioni non sono dovute.

22-sexies. Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori Soci,

Vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra Società chiuso al 31/12/2017, comprendente la situazione patrimoniale, il rendiconto gestionale, la nota integrativa e la relazione di missione.

Per quanto concerne la destinazione dell’avanzo di gestione, ammontante come già specificato a € 1.003,00, se ne propone la integrale destinazione a riserva al fine di incrementare la dote patrimoniale dell’Associazione.
Considerazioni conclusive

Si ribadisce che i criteri di valutazione sopra esposti sono conformi alla normativa civilistica. La presente nota integrativa, così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Associazione e il risultato economico dell'esercizio. L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 c.c. è stata elaborata in conformità al principio di chiarezza.

Gussola (CR), lì 6 Marzo 2018
Il Presidente del Consiglio Direttivo
Veronesi Gianluca
_____________________________
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